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Considero quindi che si sia chiuso un
ciclo e che sia giusto ritirarsi per con-
sentire un ricambio, per permettere
l’ingresso di nuova linfa che sappia
affrontare con rinnovato entusiasmo le
prospettive di ulteriore sviluppo della
nostra Università”.
Antonio Bulgheroni, che per il suo
impegno in azienda e nel sociale ha
meritato recentemente la nomina a
Cavaliere del Lavoro, lascia la presi-
denza di un Ateneo che, nonostante gli
ancora pochi anni di attività (nel 2001
compirà dieci anni), ha saputo imporsi
all’attenzione dei giovani, delle impre-
se e del sistema universitario, nazio-
nale ed internazionale, per l’originalità
del proprio impianto scientifico e
didattico, per il dinamismo della sua
conduzione, per la qualità della sua
dotazione logistica. Detto da queste
colonne può sembrare enfatico, ma le
favorevoli attestazioni che l’Università
raccoglie quotidianamente legittimano
l’orgoglio di chi, in questa Università,
insegna, studia e lavora con impegno.
Ad Antonio Bulgheroni LIUC News espri-
me un affettuoso ringraziamento nella
certezza di interpretare il sentimento di
tutti gli operatori dell’Università. A
Paolo Lamberti, che conosce bene la
“Cattaneo” per essere stato tra i suoi
fondatori, l’augurio di proficuo lavoro.  

Dopo oltre sette anni, il Presidente
dell’Università Antonio Bulgheroni ha
lasciato l’incarico. Lo sostituisce Paolo
Lamberti, secondo una linea di conti-
nuità che ha visto fin qui la presidenza
del consiglio di amministrazione affi-
data ai past president dell’Unione degli
Industriali della Provincia di Varese,
l’organizzazione alla quale si deve la
nascita dell’Università Cattaneo. 
“Con i tre corsi di laurea in Economia
Aziendale, in Ingegneria Gestionale e
in Giurisprudenza e con l’allestimento
della residenza universitaria - ha detto
Antonio Bulgheroni – il progetto inizia-
le dell’Unione Industriali può conside-
rarsi pienamente realizzato.
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svolte in aula, alla presenza di un pic-
colo gruppo di studenti, dei quali si
cerca di sviluppare le attitudini di
osservazione e di creatività imprendi-
toriale. Alla fine viene anche elaborato
un business plan ma si vuole, soprat-
tutto, abituare gli allievi a comunicare
fra di loro e a lavorare in gruppo
secondo una logica di team building.
Alla realizzazione di questo corso con-
tribuiranno molti docenti provenienti
dall’estero: ne avremo almeno una
decina fra francesi, argentini e svedesi.
Un’altra novità è rappresentata da un
ciclo di lezioni volte ad abituare i
nostri allievi alla stesura di rapporti
scritti: una competenza sempre più
richiesta nella vita aziendale”.

INGEGNERIA: CORSI 
GIÀ RIFORMATI

Il piano di studi del corso di laurea
in Ingegneria Gestionale anticipa
già i contenuti della riforma.
Agli studenti viene offerta la possi-
bilità o di approfondire le cono-
scenze specifiche di un settore
industriale (chimica, grafica, mate-
rie plastiche e gomma, meccanica
e tessile: indirizzi tutti progettati
con l’apporto delle imprese del set-
tore), come già accadeva con il pre-
cedente corso di diploma, oppure
di dedicare maggiore spazio alla
formazione ingegneristica di base. 
Nel secondo biennio, poi, saranno
presenti quegli insegnamenti che
completano il bagaglio culturale
proprio di un ingegnere gestionale.
Tra i settori d’approfondimento, si
sta pensando anche ad altre aree:
per esempio, a quella della logistica
collegata ai trasporti aerei con evi-
dente riferimento alla vicinanza con
lo scalo di Malpensa. 
L’obiettivo è di formare una figura pro-
fessionale in grado di assumere
responsabilità gestionali e organizzati-
ve d’alto livello in imprese produttive o
di servizi tecnologicamente avanzati.
Il corso di Ingegneria ha una carat-
teristica spiccatamente professio-
nalizzante e la prova è che gli inge-
gneri fin qui diplomatisi si sono tutti
occupati senza attesa alcuna.

Prof. Silva approfondiamo, adesso, alcu-
ni fra gli aspetti principali della riforma.
Che cosa significa che cambiano i conte-
nuti degli insegnamenti?
“La riforma ha l’obiettivo di fondo di
garantire una solida formazione di base
allo studente e di consentirgli di conclu-
dere il percorso formativo nei termini
prescritti dalla legge. Questo significa
alleggerire i corsi, strutturarli su una
base semestrale che appare più utile agli
studenti, favorire al massimo la frequen-
za alle lezioni e definire meglio l’organiz-
zazione degli esami. Sviluppare, insom-
ma, una didattica che consenta all’allievo
che svolge con impegno il proprio compi-
to di concludere il primo ciclo di studi
entro i tre anni previsti. L’Università
Cattaneo ha come filosofia di fondo que-
sti due aspetti: formazione ad ampio
spettro e didattica efficace”.

Quale giudizio esprime sul sistema dei
crediti, la nuova modalità di giudizio
sugli studenti?
“E’ un sistema molto utile e importante,
al quale ci stiamo ormai adattando. Per il
triennio sono previsti 180 crediti, 60 per
anno. Ogni credito corrisponde a 25 ore
di lavoro complessivo. Il sistema dei cre-
diti, permette di avviare iniziative diffe-
renti rispetto a quelle abituali nel passa-
to: sono ore spendibili non soltanto in
ateneo, ma anche a casa davanti a un
computer. E’ una modalità che certamen-
te consente di ragionare in maniera più
continua e articolata che nel vecchio
sistema degli esami”.

Voi avete già in programma anche dei
corsi particolarmente innovativi…
“Fra le varie iniziative, evidenzio il
corso di imprenditorialità. Sono lezioni

Il Rettore, Prof. Francesco Silva

Il prossimo anno accademico segnerà
una profonda trasformazione per il
mondo universitario italiano con la
novità dei tre cicli di studio (laurea trien-
nale, successiva specializzazione bien-
nale e quindi dottorato) introdotti dalla
riforma.
“Alla Cattaneo abbiamo già adattato i
corsi alle nuove esigenze – ci spiega il
Rettore, Prof. Francesco Silva -. In parti-
colare, per quanto riguarda la facoltà
d’Economia addirittura a partire dal
1999/2000 i nuovi iscritti hanno avuto la
possibilità di frequentare un primo anno
riformato: i contenuti rispondevano a
un’organizzazione didattica conforme
alla riforma. Per il prossimo anno acca-
demico anche i contenuti del secondo
anno di studi avranno questa caratteri-
stica. Ci sono, invece, ancora delle diffi-
coltà per l’applicazione del modello ‘tre
più due’: al momento dell’iscrizione degli
studenti, infatti, non sarà possibile l’or-
ganizzazione del triennio poiché l’iter
amministrativo dei regolamenti attuativi
del Ministero non si è ancora concluso.
La nostra scelta, è stata quella di partire
formalmente con il vecchio quadriennio.
Sarà, peraltro, offerta la possibilità agli
studenti, non appena l’iter amministrati-
vo verrà terminato, di optare o per il vec-
chio percorso quadriennale oppure, alla
fine del triennio, di concludere gli studi
con la laurea di primo ciclo cui potrebbe
aggiungersi un ulteriore biennio. Quanto
a Giurisprudenza, invece, da noi, come in
tutti gli altri atenei italiani, la facoltà
verrà riformata soltanto a partire dal
2001/2002”.

Questo perché il processo di applicazio-
ne della riforma a livello nazionale sta
procedendo a ritmi più lenti di quanto
previsto dalla normativa…
“Purtroppo, è proprio così: la lentezza
amministrativa nell’applicazione della
riforma ha già fatto slittare la sua com-
pleta applicazione con l’abolizione del
quadriennio all’anno accademico
2001/2002”.
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CENTRO DI RICERCA
E FORMAZIONE SUL 
MANAGEMENT DEI 
TRASPORTI (C.R.M.T.)
L’Università Cattaneo è sempre più presente,
attraverso l’apposito Centro di ricerca e for-
mazione, nel settore dei trasporti, una bran-
ca importante dell’economia del territorio
alla quale viene dedicata particolare atten-
zione nella consapevolezza che l’efficienza
delle infrastrutture è essenziale per la com-
petitività del sistema-Paese e, di riflesso,
dell’impresa. Vediamo di seguito una sinte-
si di alcune ricerche svolte dal CRMT.

RICERCA SULLA PREVISIONE DI TRAF-
FICO RELATIVA AL SISTEMA AUTOSTRA-
DALE “PEDEMONTANA LOMBARDA”
Responsabile: Prof.ssa Anna Gervasoni
Lo studio, commissionato dalla Società
Autostrade SpA, è stato finalizzato alla
definizione dei volumi di traffico riconduci-
bili al nuovo sistema autostradale “Pede-
montana Lombarda”, sulla base dell’acqui-
sizione di dati empirici e informazioni esi-
stenti e del loro successivo impiego in un
modello di ripartizione del traffico. La trat-
ta portante del sistema autostradale della
Pedemontana Lombarda è senz’altro
attrattiva per quote significative di traffico e
in particolare nella tratta liberalizzata,
dove anzi l’infrastruttura risulta già in con-
gestione nel 2008 (data presunta di aper-
tura) anche nell’ipotesi di crescita cautela-
tiva della domanda; la tratta maggiormente
attrattiva è quella che utilizza la variante
della SS 35 esistente, dove confluiscono
flussi di traffico Est-Ovest e Nord-Sud.

RICERCA SUGLI EFFETTI DI TRAFFI-
CO CONSEGUENTI ALLA CHIUSURA
DEL TUNNEL DEL MONTE BIANCO
Responsabile: Prof.ssa Anna Gervasoni
Lo studio, commissionato dalla Società
Italiana per il Traforo del Monte Bianco,
ha analizzato gli effetti di breve e medio
periodo sui volumi di traffico transfronta-
lieri a seguito della chiusura del Tunnel
del Monte Bianco successiva all’incidente
verificatosi il 24 marzo 1999. 
Per quanto riguarda il traffico internazio-
nale, merci e passeggeri, la ricerca ha evi-
denziato come questo non venga perso, ma
deviato verso altri valichi, con effetti diffe-
renti per le due tipologie di traffico.
Nel dettaglio, nel caso del traffico
merci, dal modello di assegnazione uti-
lizzato è emerso uno spostamento
verso il Fréjus del 98% del traffico che
prima attraversava il Monte Bianco,
con ricadute negative in termini di
tempi e costi di percorrenza e con atte-
se di circa 2 ore ai portali di ingresso. 
Per quanto riguarda il traffico passegge-
ri, la maggiore flessibilità nella scelta
degli itinerari, permette una maggiore
dispersione del traffico deviato dal
Monte Bianco. In questo caso, il modello
ha evidenziato come, nel breve termine,
sono il Gottardo e il Gran San Bernardo
ad acquisire la maggiore parte del traffi-
co deviato, mentre il Fréjus, anche per
l’incremento di traffico pesante, attira
solo quella parte del traffico viaggiatori
diretta verso il Rhône-Alpes. 

APPROFONDIMENTO ANALISI FINANZIARIA
DEL NUOVO COLLEGAMENTO AUTOSTRADALE
BRESCIA-MILANO
Responsabile: Prof.ssa Anna Gervasoni
Lo studio è stato finalizzato alla definizio-
ne del piano finanziario relativo al nuovo
collegamento autostradale tra Brescia e
Milano ed alla sua realizzabilità in Project

Financing, necessario per la presentazio-
ne della relativa richiesta di concessione
alle Autorità competenti. 
E’ stato predisposto un modello di analisi
finanziaria ad hoc grazie al quale è risul-
tato possibile valutare i dati puntuali rela-
tivi alla capacità di rimborso del debito da
parte della Società, assunti come variabi-
le fondamentale sia per l’individuazione
del livello di bancabilità del Progetto, sia
per la definizione del piano di rimborso
dei finanziamenti.
La capacità di finanziamento attraverso
il ricorso al capitale di debito è risultata
pari al 72% del fabbisogno finanziario
totale (circa 1.456 miliardi di lire), con-
sentendo di reperire sul mercato ben
1.048 miliardi di lire.

RICERCA SU “INTERMODALITÀ E
LOGISTICA: L’IMPRESA ARTIGIANA
DELL’AUTOTRASPORTO OLTRE IL
2000. QUALE FUTURO?”
Responsabile: Prof. Alberto Bubbio
Il progetto sviluppato aveva come obietti-
vo quello di elaborare, in collaborazione
con la Confartigianato Trasporti, alcune
proposte per la ridefinizione dell'intermo-
dalità nel sistema dei trasporti in Italia.
In primo luogo è stato analizzato lo sce-
nario all'interno del quale nasce e si svi-
luppa l’idea del trasporto accompagnato
(elemento caratterizzante l’ipotesi di
ricerca), con riferimento soprattutto
all'attuale situazione dei servizi ferroviari
e marittimi di trasporto combinato e al
quadro evolutivo di questo tipo di traspor-
ti in Italia e in Europa nel prossimo futuro.
Quanto invece all’aspetto progettuale, è
stata in particolare realizzata una prima
valutazione di fattibilità tecnica e di
sostenibilità economico-finanziaria di un
sistema di trasporto combinato sulle
tratte Catania-Civitavecchia-Verona e
Catania-Civitavecchia-Marcianise.

Ipotesi di tracciato per la nuova autostrada Milano-Brescia

LIU_NewsH.O.Luglio-196/00  17-07-2000 15:25  Pagina 3



LIUCnneewwssLIUCnneewwss

4

GRADUATE DAY, 
LA FESTA
DEI LAUREATI 
E DIPLOMATI
302 laureati in Economia Aziendale, di
cui 18 con lode, e 39 diplomati in
Ingegneria Logistica e della Produzione,
di cui uno con il massimo dei voti.
Sono i numeri relativi agli studenti che,
durante una festosa cerimonia svoltasi
nel parco dell’Università, hanno ricevuto
gli attestati di fine corso per l’Anno
Accademico 1998/99.
Fra i premiati, una segnalazione parti-
colare è stata riservata a una laureata
in Economia Aziendale che ha ottenuto
la menzione della dignità di stampa per
la propria tesi di laurea. Si tratta della
Dottoressa Simona Tosi.
“E’ la terza volta che concediamo tale
menzione – ha dichiarato il Presidente
dell’Università Antonio Bulgheroni -. Su
1000 laureati tre soli casi danno la
misura della parsimonia con la quale
concediamo il massimo dei riconosci-
menti accademici. Siamo anche lieti di
annoverare la Dottoressa Tosi tra i col-
laboratori della nostra Università, che
con questa, e altre precedenti assunzio-
ne di propri laureati, intende coltivare i
propri migliori ex-allievi pensando, sia
per la docenza che per lo staff gestiona-
le, al proprio futuro”.
E’ toccato poi al Rettore Prof. Francesco
Silva presentare i dati molto positivi sui

tempi medi d’attesa che gli ex-allievi
incontrano prima di trovare un’occupa-
zione stabile. “I dati relativi al place-
ment dei nostri  studenti  nel mondo del
lavoro – ha precisato il Prof. Silva - ci
dicono che il tempo medio intercorrente
tra il diploma di Ingegneria e l’occupa-
zione è uguale a zero. Per i laureati di
Economia invece il tempo medio è ugua-
le a 47 giorni su tutto il periodo
luglio’95/primavera 2000; si riduce
addirittura a soli 31 giorni se prendiamo
in considerazione esclusivamente i lau-
reati dell’ultimo anno. Questo risultato è
il frutto della formazione offerta agli
studenti, delle tendenze del mercato del
lavoro, dell’impegno dell’ufficio place-
ment ma anche delle caratteristiche dei
nostri studenti, dotati di grande capa-
cità di adattamento e voglia di impe-
gnarsi”. 
Il Graduate Day è stato anche quest’an-
no un momento molto partecipato, reso
ancor più suggestivo dalla coloratissima
ambientazione del parco e allietato
dalle note diffuse dalla “Liuc Band” alla
sua prima uscita ufficiale. Affollato
anche lo stand dell’associazione dei lau-
reati “Stella Polare”, che esibiva il mer-
chandising dell’Università.

Il Graduate Day è una grande festa per tutti

Uno dei 341 laureati dell’Anno Accademico 1999-2000

La Liuc Band

UN OSSERVATORIO 
PER LE PMI
CHE ENTRANO 
NELL’ERA DIGITALE 
E’ un Osservatorio che si rivolge alle pic-
cole e medie imprese (PMI) con un
approccio multidisciplinare riunendo
competenze di carattere ingegneristico
ed esperienze di gestione aziendale. 
“L’obiettivo – spiega il Professor
Buonanno, tra i promotori dell’iniziativa
insieme a un gruppo di sei collaboratori
- è quello di costituire un punto di riferi-
mento per lo sviluppo delle aziende nel-
l’utilizzo delle tecnologie informatiche e,
in particolare, di permettere loro una
crescita nel campo, oggi più che mai di
grande interesse, del Commercio
Elettronico. Ormai entrare in Internet
non rappresenta più un vantaggio com-
petitivo per l’azienda, ma è un dovere
imposto dalla realtà economica che ci
circonda. Dotarsi di strumenti di gestio-
ne delle informazioni e di comunicazione
telematica è insomma una necessità per
qualsiasi impresa che voglia rimanere
sul mercato, anche per quelle di piccole
dimensioni”.
Il nuovo Osservatorio e-pmi, che opera
all’interno del Centro di Competenze
Informatiche (CCI), si inserisce insomma
perfettamente in quello che è lo spirito
istitutivo dell’Università Cattaneo, sup-
portando proprio le imprese di piccola e
media dimensione nell’adozione delle più
moderne tecnologie informatiche.
“L’elemento che caratterizza la nostra
attività, anche nei confronti di altri centri
di ricerca, è proprio quello di rivolgerci

Sala computer LIUC
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alle imprese di piccole e medie dimen-
sioni con un approccio che prende in
considerazione i più differenti aspetti
della vita aziendale: da quelli tipicamen-
te produttivi agli aspetti gestionali e
manageriali”.
L’Osservatorio e-pmi studia il contesto
tecnologico che caratterizza la nostra
epoca per fornire una versione aggiorna-
ta, completa ma al tempo stesso di faci-
le lettura, delle opportunità che le tecno-
logie dell’informazione e della comunica-
zione mettono a disposizione delle orga-
nizzazioni di piccole dimensioni.
“Del resto, negli ultimi mesi abbiamo
constatato una notevole crescita d’inte-
resse da parte di questo tipo di aziende
riguardo all’impatto di Internet sul tes-
suto economico italiano – continua il
Professor Buonanno – Nel passato,
anche recente, queste tecnologie erano
a disposizione soltanto di grandi impre-
se che potevano contare su elevate
risorse economiche. Ormai invece le
tecnologie informatiche offrono a basso
costo degli strumenti di comunicazione
molto comodi: la barriera all’ingresso in
termini di investimento si è ridotta mol-
tissimo. E questa ‘comunicazione’ può
andare in tutte le direzioni: sia verso i
clienti (business to consumer), sia verso
i fornitori (business to business) come
pure i dipendenti”.
Non tutti gli imprenditori però hanno del
tempo a disposizione per rincorrere lo
straordinario e velocissimo sviluppo tec-
nologico con il quale ci dobbiamo con-
frontare ogni giorno. “In una piccola e
media impresa è difficile che possano
esserci delle persone che dedichino
tempo a questi aspetti. Ecco perché il
nostro Osservatorio vuole cogliere dalla
realtà quotidiana quelli che sono i
migliori casi aziendali di utilizzo di tec-
nologia informatica per poi metterli a
disposizione di tutti gli imprenditori

interessati, che in questo modo potran-
no aggiornarsi in tempi più consoni alle
loro esigenze”.
Per garantire un servizio efficace ed
effettuare le necessarie valutazioni di
trend, l’Osservatorio e-pmi promuove e
coordina un panel di aziende che offrono
collaborazioni per le loro indagini. In
particolare, con cadenza annuale vengo-
no realizzate ricerche sul campo che
approfondiscono un tema specifico. Per
il 2000 il tema della ricerca sarà:
“Piccole e medie imprese: quale
Commercio Elettronico?”. Lo studio avrà
lo scopo di identificare la migliore moda-
lità di commercio elettronico in funzione
delle caratteristiche della singola impre-
sa, fornendo così all’imprenditore linee
guida a supporto delle sue scelte.
Oltre alla raccolta di informazioni sulle
imprese, la struttura che opera all’inter-
no del Centro di Competenze Informa-
tiche offre un’analisi approfondita dei
dati raccolti così da trasferire al sistema
aziendale le conoscenze nel modo più
aggiornato e veloce.
L’Osservatorio dispone di un sito all’in-
dirizzo Internet http://epmi.liuc.it che
contiene i risultati delle indagini e gli
approfondimenti sui temi di maggior
rilievo nella gestione delle tecnologie
dell’informazione e della comunicazio-
ne: dal Commercio Elettronico fino ai
sistemi ERP, ovvero i sistemi informati-
ci per la sviluppo integrato delle attività
aziendali.  
All’interno del sito, inoltre, l’Osserva-
torio pubblica periodicamente interviste
alle piccole e medie imprese più innova-
tive e informazioni per le stesse piccole
e medie imprese che investono in tecno-
logia informatica. 
E’ poi possibile avvalersi di un “esperto
on line” a disposizione di imprenditori
e/o responsabili aziendali per i temi rela-
tivi al sistema informatico dell’impresa.

OPENGATE:
LA PRIMA AZIENDA
DEL NUOVO 
MERCATO
Il 17 giugno 1999 è stata la prima azienda
quotata sul Nuovo Mercato della Borsa ita-
liana. Il caso Opengate, azienda informati-
ca con sede a Malnate (Varese), è stato al
centro di un convegno che all’Università
Cattaneo ha analizzato prospettive e
opportunità offerte alle imprese dalla quo-
tazione in Borsa. 
Subito dopo il saluto del Rettore Professor
Francesco Silva, è toccato ad Antonio
Colombo, Direttore dell’Unione degli
Industriali della Provincia di Varese nonché
Amministratore Delegato dell’Università
Cattaneo, evidenziare il ruolo che l’aprirsi
al mercato azionario può rappresentare per
un’impresa. “Sono personalmente convinto
– ha dichiarato Antonio Colombo – che la
quotazione in Borsa abbia un valore, per le
piccole come per le grandi imprese, che va
al di là della semplice raccolta di capitali.
Decidere di quotarsi significa anche con-
sentire ad altri di partecipare al proprio
sogno imprenditoriale. Significa, quindi,
avere fatto una scelta di condivisione e di
aggregazione.  Quella di Opengate è stata
una scelta coraggiosa e vincente per un’im-
presa che era di medie dimensioni e che
oggi, anche grazie alla quotazione di Borsa,
si presenta come una realtà sia organizza-
tiva che dimensionale di tutto rispetto”.
L’Amministratore Delegato di Opengate
Pietro Pozzobon, raccontando i passaggi
che hanno condotto la sua azienda alla quo-
tazione, ha sottolineato come dai 350

Convegno Opengate
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solo economica, ma anche politica e socia-
le del nostro Paese – ha detto il Professor
Francesco Silva, Rettore dell’Università
Cattaneo nonché Presidente dello stesso
Archivio -. Non sorprende che senta il biso-
gno di riflettere continuamente sul proprio
passato e sulle ragioni del proprio essere.
Dovrebbe essere caratteristica di ogni
impresa quella di cogliere il significato
della propria esistenza e di comunicarlo al
più vasto pubblico”. L’archivio Fiat dispone
di una sezione dedicata agli audiovisivi di
grande rilievo: “sono circa 1.600/1.700 i
pezzi catalogati – ha annunciato Cesare
Annibaldi, uomo comunicazione del grup-
po torinese -. In gran parte si tratta di
materiale realizzato dopo la metà degli
anni Cinquanta. La capacità di testimo-
nianza di un documento audiovisivo è più
alta di quella di un analogo documento in
forma cartacea: oltre al contenuto esplici-
to, c’è quello emozionale che esprimono il
filmato e il sonoro. È un modo vivo, non
pedante per ricostruire la storia delle
aziende”. E il momento più emozionante
della giornata nelle aule dell’Università
Cattaneo è stato offerto dalla proiezione di
tre documenti presentati proprio da Cesare
Annibaldi. Il primo è un pezzo del 1911 che
propone le immagini del vecchio stabili-
mento di corso Dante, a Torino: una delle
prime tappe dell’industrializzazione di
un’Italia che stava cambiando il suo status
di Paese a prevalente attività agricola. 
Il secondo è, invece, del 1925: un filmato
pubblicitario che, mostrando tutte le fasi
della costruzione di un’automobile, ci per-
mette di entrare nella vita industriale del-
l’avveniristica struttura del Lingotto, dove
già domina un’organizzazione del lavoro di
carattere tayloristico. 
Il terzo documento, infine, segue momento
per momento la visita nel maggio del 1939
di Benito Mussolini, reduce dagli accordi di
Monaco, nello stabilimento di Mirafiori: il
discorso del Duce, quello del Senatore
Agnelli e poi la visita in automobile nei
modernissimi reparti costruiti a tempo di

record – non più di sedici mesi – e non
ancora occupati dai lavoratori.
Reperti che trasmettono una somma for-
tissima, oltre che di emozioni, anche di
informazioni sul costume, lo stile e il gusto
delle varie epoche.
“Vogliamo dar vita a una memoria storica
dell’industria italiana – ha ribadito il
Rettore della Cattaneo, Professor France-
sco Silva -. Anche perché le dimensioni
della storia e della comunicazione sono
decisive per il successo di un’iniziativa eco-
nomica. Tanto più solide sono la cultura
storica e la capacità di comunicare, tanto
più forte è l’impresa”. Un modello di analisi
la cui validità è stata evidenziata pure negli
interventi degli storici dell’economia
Edoardo Borruso e Valerio Castronovo,
autore quest’ultimo del volume “Fiat 1899-
1999, Un secolo di storia italiana”.
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LE IMMAGINI FIAT
ALLA PRIMA
GIORNATA
DEL CINEMA 
INDUSTRIALE

AL LIUC 
LA FORMAZIONE
DEI DOCENTI 
FUNZIONE
OBIETTIVO
E’ una nuova e sperimentale figura di inse-
gnante delle scuole di ogni ordine e grado,
introdotta nell’estate del 1999 dopo l’entra-
ta in vigore dell’ultimo contratto collettivo
di lavoro. Il docente ‘funzione obiettivo’ è un
maestro elementare oppure un professore
di scuola media inferiore o superiore che,
sulla base di competenze accertate e di una
propria disponibilità dichiarata, viene inca-
ricato dal ‘collegio dei docenti’ di svolgere
una funzione di coordinamento e di svilup-
po rispetto ad alcuni argomenti individuati
dal ‘piano dell’offerta formativa’ elaborato
da ogni singolo istituto. “Già a partire dal-
l’anno scolastico 1999/2000 – ci spiega il
Prof. Michele Puglisi, Direttore del CARED
(Centro d’Ateneo per la Ricerca Educativa e
Didattica) dell’Università Cattaneo – alcuni
istituti hanno individuato tutti e quattro i
docenti funzione obiettivo che la normativa
dispone come numero massimo, nelle aree,
rispettivamente, della gestione dei servizi
agli studenti (soprattutto l’orientamento),
delle relazioni con il mondo sociale ed eco-
nomico esterno alla scuola, del supporto
alle attività svolte dai colleghi e della

miliardi di fatturato di due anni fa l’impresa
sia ora cresciuta fino a quota 1.600 miliardi
di fatturato previsti nel bilancio 2000.
Nata nell’ottobre del 1998 dalla fusione di
cinque società (Delta, Modo, Software &
Co., Curiotrè e Task) attive da lungo tempo
nella distribuzione di prodotti informatici,
Opengate rappresenta il risultato di una
strategia di crescita continua che ha porta-
to alla creazione di un polo informatico
nazionale in grado di competere con i prin-
cipali gruppi europei. Oggi è il primo distri-
butore a valore aggiunto in Italia di prodotti
hardware e software delle principali marche
sia per ambiente Wintel, sia per ambiente
Apple; è inoltre uno dei principali produttori
di personal computer assemblati di elevata
qualità nel panorama nazionale.
“L’aver raggiunto con successo il traguar-
do della quotazione – ha ribadito Pietro
Pozzobon – è stato funzionale alla nostra
strategia di crescita e rappresenta per noi
uno stimolo a perseguire con determina-
zione gli obiettivi che ci siamo prefissi”.
L’obiettivo è adesso quello di incrementare
le vendite via Internet grazie anche ai ser-
vizi on line che permettono ai rivenditori di
accelerare i tempi del proprio business.
Ma non solo: dall’inizio dell’anno con un
partner specializzato nella logistica è stata
costituita la società di trasporti Internet
Delivery, specializzata nella consegna agli
utenti finali per le vendite effettuate trami-
te e-commerce. Un’operazione che si inse-
risce nel progetto di Opengate di intensifi-
cazione della propria presenza sul merca-
to dell’Information Technology e di espan-
sione in Europa con acquisizioni in
Germania, Austria e Svizzera.

La Fiat, la più grande realtà produttiva ita-
liana, è stata protagonista della prima
delle “Giornate del Cinema industriale”
organizzate dall’Archivio del Cinema Indu-
striale e della Comunicazione d’Impresa
sorto a Castellanza dalla collaborazione
fra Università Cattaneo e Confindustria.
“La Fiat è un grande attore della storia non
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gestione del piano dell’offerta formativa”.
Naturalmente, questi docenti, una volta
scelti dai colleghi, devono essere formati
per poter svolgere al meglio questo compi-
to: “La nostra Università fin dal 1997 con l’i-
stituzione del CARED ha fatto la scelta stra-
tegica di sviluppare un rapporto assai inten-
so con il mondo della scuola, che proprio in
questi anni sta vivendo un momento di
profonda trasformazione con l’avvio dell’au-
tonomia  – riprende il Prof. Puglisi – Abbiamo
acquisito un’esperienza e competenze tali da
indurre l’Ufficio Scolastico Provinciale di
Varese, l’organismo che ha preso il posto del
Provveditorato, ad assegnarci il compito di
formare i 120 docenti funzione obiettivo della
vasta area comprendente Busto Arsizio,
Castellanza e la Valle Olona”.
Questi insegnanti hanno così seguito un
corso diviso in due moduli: uno specifico di
venti ore, che ha visto l’intervento dei docen-
ti Liuc diretti dallo stesso Prof. Puglisi e con
il coordinamento della Dott.ssa Eliana
Minelli, e uno comune a tutto il territorio
nazionale  di dieci ore, che prevedeva l’iscri-
zione in un sito Internet creato dalla
Biblioteca Pedagogica di Firenze con la
navigazione al suo interno certificata da cia-
scun insegnante funzione obiettivo.
“Il corso, a detta degli stessi insegnanti
coinvolti, è apparso piuttosto interessante –
conclude il Prof. Puglisi – È stato soltanto
un primo passo sulla scia di un processo di
attenzione verso la formazione che coinvol-
gerà sempre più gli insegnanti delle scuole
di ogni ordine e grado. L’obiettivo da rag-
giungere complessivamente è, infatti, quello
di  innalzare il livello del successo formativo
di ogni alunno grazie alla valorizzazione di
tutte quelle risorse intellettuali, in primo
luogo la figura docente, presenti nel mondo
dell’istruzione inferiore e superiore”.

Capi d’Istituto Aostani 
Si è concluso il corso di formazione della
durata di un anno che l’Università
Cattaneo, attraverso i suoi due centri di
ricerca CARED e CEPA, ha svolto ad Aosta
ai 25 capi d’istituto delle scuole di ogni
ordine e grado della Valle d’Aosta per attri-
buire loro la qualifica dirigenziale. Sono
state 300 le ore di lezione tenute sotto la
direzione del Prof. Puglisi e della Dott.ssa
Minelli; il Prof. Rebora, al vertice del CEPA
(Centro per la Pubblica Amministrazione)
ha svolto, invece, il ruolo di garante scien-
tifico dell’iniziativa. Da segnalare inoltre
che, durante il corso, per tre giorni i
Presidi e i direttori Didattici aostani sono

stati ospiti della Residenza “Pomini” per
seguire delle elezioni che si sono tenute
all’Università Cattaneo. 

Formarsi all’Estero
Si terrà ad autunno nelle aule di
Castellanza un seminario informativo per
illustrare le modalità da seguire così da
poter svolgere progetti di formazione all’e-
stero. L’iniziativa, rivolta ai docenti ma che
lascerà la possibilità d’intervenire anche
agli studenti, verrà realizzata in collabora-
zione fra Università Cattaneo, Unione degli
Industriali della Provincia di Varese e
Ufficio Scolastico Provinciale. 

BORSE DI STUDIO 
PER NUOVI GIURISTI 
ED AZIENDALISTI
E’ un’opportunità importante rivolta a quei
diplomati di scuola media superiore che
dispongono delle capacità necessarie per
affermarsi negli studi aziendalistici o giuri-
dici e che si pongono il problema dei costi
di un’Università privata.
Otto Borse di Studio del valore di
£.6.000.000 sono riservate a coloro che, a
Castellanza, intendono iscriversi al Corso
di Laurea in Economia Aziendale.
Cinque Borse di Studio del valore di
£.5.000.000 sono, invece, destinate a colo-
ro che intendono iscriversi al Corso di
Laurea in Giurisprudenza.
Le condizioni necessarie per l’assegnazione
della Borsa di Studio per il primo anno sono:
• voto di Maturità non inferiore a 75/100

oppure media non inferiore ai 7/10 nel 3°
e 4° anno della scuola media superiore;

• reddito familiare annuo lordo non superio-
re a £.75.000.000 oppure a £.90.000.000
in caso di famiglia con più di due figli;

• superamento di un test di selezione.
La Borsa di Studio può essere automatica-
mente rinnovata nei quattro anni di corso
in caso di superamento dei 2/3 degli esami
previsti dal piano di studio degli anni di
corso frequentati e di mantenimento di una
media non inferiore ai 26/30.
Le prove di selezione, consistenti in un test
psicoattitudinale, si terranno il 24 luglio
2000 a partire dalle ore 9,30 .
La valutazione terrà conto delle attitudini e
della preparazione di ogni candidato relati-
vamente al Corso di Laurea in Economia
Aziendale o di Giurisprudenza e verrà effet-
tuata da un’apposita Commissione compo-
sta da un docente dell’Università Cattaneo,
da un membro del Consiglio d’Ammini-
strazione e da un garante esterno.
Tutti coloro che desiderano concorrere
dovranno presentare domanda di parteci-
pazione all’Ufficio per il Diritto allo Studio
(tel. 0331/572.350) entro il 21 luglio 2000.
La domanda dovrà essere corredata dalla
documentazione relativa al merito del
richiedente e alla condizione reddituale del
suo nucleo famigliare convenzionale.

UNA GIORNATA DI AGGIORNAMENTO
PER BIBLIOTECARI

Nell’estate del 1997 la Biblioteca
“Mario Rostoni” dell’Università Catta-
neo organizzò il seminario “Oltre
HTLM” per approfondire le tecnologie –
che all’epoca stavano cominciando a
diffondersi - per la gestione dei pro-
grammi di accesso a database, invio
posta, registro utenti e di controllo
degli stessi accessi.
A tre anni di distanza da quell’iniziati-
va, venerdì 23 giugno 2000 nel labora-
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E’ stata una stagione trionfale per i
ragazzi del Liuc, che, vincendo ben 19
partite consecutive e superando nella
finalissima la formazione della
Pelletteria Principe per 67 a 65,
hanno dominato il campionato di pal-
lacanestro organizzato a livello pro-
vinciale dal CTL, il Comitato Tempo
Libero. E’ un torneo che stagione
dopo stagione, acquista sempre mag-
gior rilievo: quest’anno, per la prima
volta, sull’albo d’oro è comparso il
nome del team formato dagli allievi
dell’Università Cattaneo. In campo è
sceso, poi, anche il responsabile delle
attività extra-didattiche Dino Borselli,
che ha messo a frutto la sua lunga
esperienza acquisita sui parquet della
serie A di basket. Senza dimenticare
Joe Isaac, un allenatore che a ogni
livello sa trascinare alla vittoria con il
suo entusiasmo i propri giocatori. Ma
i veri protagonisti sono stati loro: i
quindici alfieri di una tradizione del
basket al Liuc che se, sul piano tem-
porale, è piuttosto recente, ha già
messo solide radici. Le novità, infatti,
non mancano: l’anno prossimo una
formazione tutta composta da studen-
ti della Cattaneo parteciperà a un
campionato organizzato dalla
Federazione Pallacanestro avendo
rilevato l’attività della società di
Castellanza.
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PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI:
tel: 0331/572.1 

fax: 0331.572.320, 
http://www.liuc.it

SPORT

IL LIUC BASKET 
CAMPIONE CTL!!!

torio d’informatica dell’Università si
terrà una seconda giornata di studio.
L’inizio è previsto alle ore 9.30; la con-
clusione alle 16.30. 
Lo scopo del seminario è di fornire
nuovamente le competenze che con-
sentono di sviluppare, rapidamente e a
costi complessivi limitati, i sistemi
applicativi basati su web con un’enfasi
sia sugli aspetti d’architettura (come si
progetta un sistema basato su web?),
sia sulle alternative tecnologiche
(quale linguaggio di programmazione
usare? Quale ambiente di sviluppo?).
La partecipazione, riservata a bibliote-
cari e documentalisti, è gratuita. 
Ai partecipanti sarà fornito un CD-
ROM con una raccolta del materiale
(software freeware/open source, docu-
mentazione, esempi) presentato
durante il seminario.

Per informazioni è possibile contattare:
Dott. Carlo Lucchesi – Biblioteca
Università Carlo Cattaneo
Tel. 0331-572.265   Fax: 0331-572.320
e-mail: clucchesi@liuc.it

INCONTRI CON GLI ALLIEVI

La Biblioteca organizza periodicamen-
te incontri di informazione e formazio-
ne per gli allievi.
Ecco il calendario degli incontri per
l’autunno 2000

Incontri con i laureandi:
Mercoledì 13 settembre ore 9.00-11.00
Mercoledì 11 ottobre ore 9.00-11.00
Mercoledì 8 novembre ore 9.00-11.00
Mercoledì 13 dicembre ore 9.00-11.00

Incontri "Internet e diritto":
Mercoledì 20 settembre ore 9.00-11.00
Mercoledì 22 novembre ore 9.00-11.00

Incontri "Internet ed economia":
Mercoledì 18 ottobre ore 9.00-11.00
Giovedì 14 dicembre ore 9.00-11.00

Incontri con le matricole:
Visita guidata della biblioteca nelle
mattine dei giorni: 3-4-5 ottobre. Gli
orari verranno comunicati in base al
calendario delle lezioni.

Per informazioni rivolgersi al n.
0331/572282

SEMINARIO SULLA PUBBLICAZIONE
DATI SU INTERNET

A tre anni di distanza dall’iniziativa che
nell’estate del 1997 permise ai parteci-
panti di sviluppare le proprie competen-
ze nelle tecnologie – che all’epoca si sta-
vano appena diffondendosi – della pub-
blicazione di dati su Internet, la
Biblioteca “Mario Rostoni” ha promosso
lo scorso 23 giugno un secondo semina-
rio che ha suscitato grande interesse. Si
è trattato di una giornata di studio
durante la quale i bibliotecari e i docu-
mentalisti presenti hanno acquisito la
capacità di sviluppare, rapidamente e a
costi complessivi limitati, i sistemi appli-
cativi basati su web. Particolare enfasi è
stata posta sia sugli aspetti di architet-
tura (come si progetta un sistema basa-
to su web?), sia sulle alternative tecno-
logiche (quale linguaggio di programma-
zione usare? Quale ambiente di svilup-
po?). Alla giornata di studio hanno par-
tecipato, gratuitamente, addetti alle
biblioteche presenti sul territorio.

GLI ULTIMI LIUC PAPER

N. 68, NOVEMBRE 1999 
(SERIE: ECONOMIA E IMPRESA)
Italian districts in the international
economy / di Rodolfo Helg

N. 69, DICEMBRE 1999 
(SERIE: METODI QUANTITATIVI)
On bounded sequences and series con-
vergence in Banach abstract space / di
Roberto D'Angiò

N. 70, GENNAIO 2000 
(SERIE: ECONOMIA E IMPRESA) 
Da Seattle verso il nulla. Riflessioni sui
giochi anti-globalizzazione / di Rodolfo
Helg

I riassunti e i testi completi dei LIUC
Papers sono pubblicati alla pagina Internet 

http://www.biblio.liuc.it:8080/biblio/liucpap/default.htm
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